
Direzione Urbanistica e Sostenibilità

Settore Tutela, riqualificazione e valorizzazione del 
paesaggio

Oggetto: [ID 2143] Art. 19 D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità per il  
progetto di realizzazione di un invaso artificiale in loc. Poggio ai Quadri, Valpiana, nel Comune di Massa 
Marittima (GR). Proponente: Arillo in Terrabianca Società agricola S.r.l. Contributo tecnico istruttorio sul-
la documentazione integrativa e di chiarimento.

Al Settore VIA
SEDE

In relazione alla nota pervenuta dal Settore VIA per il procedimento in oggetto,  prot. 0123400  del 
21/02/2024, si rappresenta quanto segue.

Si premette che con nota  prot.  0545875 del 30/11/2023 erano state richieste le seguenti integrazio-
ni:
“L'opera prevede la creazione di un invaso di modeste dimensioni a scopi irrigui e per la sua tipologia non 
mostra ad una prima analisi, elementi di contrasto con il PIT/PPR. Tuttavia in base all'istruttoria sopra 
riportata,  emerge che  a livello  progettuale  non è stato effettuato  un corretto  inserimento  paesaggistico 
rispetto al PIT/PPR, rimandandolo a livello di progettazione esecutiva; non è chiaro altresì  se saranno 
realizzate delle opere di mitigazione paesaggistica.
Pertanto  al  fine  dell'espressione  del  contributo  di  competenza  si  ritengono  necessarie  le  seguenti 
integrazioni:
1)  si  richiede  di  effettuare  la  valutazione  della  trasformazione  paesaggistica  introdotta  dall'opera,  in 
riferimento alle  indicazioni  per  le  azioni  delle  invarianti  strutturali  che per il  PIT/PPR compongono il 
paesaggio, come richiamate in istruttoria;
2) a seguito di tale valutazione si dovranno individuare le opere di mitigazione paesaggistica, eventualmente 
necessarie con particolare riferimento alla componente ecologica, chiarendo nel contempo le incongruenze 
tra  elaborati  progettuali,  PMMA e  cronoprogramma,  evidenziate  in  istruttoria.  Di  tali  opere  si  dovrà 
descrivere sia la modalità di realizzazione che di manutenzione. Il loro costo andrà correttamente valutato 
in un computo metrico e gli elaborati progettuali dovranno essere coerenti tra loro nell'individuarle sia a 
livello planimetrico che descrittivo;
3)  si  dovrà  chiarire  l'inserimento  paesaggistico  anche  rispetto  all'invaso  già  esistente,  così  come  si 
dovranno esplicitare le modalità di realizzazione dello sfioratore superficiale;
4) dovranno essere predisposte delle fotosimulazioni che mettano a confronto lo stato attuale con lo stato 
modificato, con e senza opere di inserimento paesaggistico. 

Di seguito si riporto l’elenco dei pertinenti elaborati integrativi depositati:
- INT-ARCH-01: RELAZIONE TECNICA DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO
- INT-ARCH-02: TAV 1 – SISTEMAZIONI AMBIENTALI
- INT-ARCH-03: TAV 2 - FOTOINSERIMENTI
- INT-ARCH-04: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
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Dall’esame di tale documentazione integrativa si rileva che::

-  Punto  1  :    Parzialmente  Ottemperato.    Nella  “Relazione  tecnica  di  inserimento  paesaggistico”  viene 
effettuata una valutazione dell’opera condivisibile in linea generale, tuttavia la mancanza di un adeguato 
approfondimento delle opere di mitigazione non consente di apprezzare l’effettiva trasformazione indotta 
dall’intervento.
-  Punto  2  :    Parzialmente  Ottemperato.   Sempre  nel  documento  “Relazione  tecnica  di  inserimento 
paesaggistico”  viene  ribadito  che “l’opera  non  necessita  a  nostro  avviso  di  ulteriori interventi  di 
mitigazione. Pertanto la trasformazione paesaggistica introdotta dall’opera risulta così come proposta già 
conforme alle invarianti strutturali del PIT/PPR . Tuttavia già nello stesso PAPMMA sopra richiamato sono 
previste opere di piantumazione di essenze atte a ricreare un corridoio ecologico su tutto il fosso della Fonte 
e quindi sul lago”. Tali considerazioni appaiono contraddittorie sia con il fatto che in fase iniziale non erano 
previste opere di mitigazione, sia con il fatto che riguardo al rapporto tra progetto in esame e PAPMMA, 
sempre nella “Relazione tecnica di inserimento paesaggistico” si afferma che “circa la notata incongruenza 
tra gli elaborati di progetto e gli elaborati grafici ed il cronoprogramma del PAPMAA occorre specificare 
che questi ultimi sono parte di una progettazione esemplificativa e non prescrittiva” e quindi trattandosi di 
“esemplificazione” non possa considerarsi produttiva di effetti.

Ciò  detto  si  prende  comunque  atto  che  è  stata  prevista  la  “piantumazione  di  circa  52  essenze 
autoctone ad alto  fusto e  numerose   essenze  arbustive,  che  verranno messe a dimora durante  gli  anni 
successivi alla modellazione del terreno necessaria alla realizzazione dell’invaso”, la cui rappresentazione è 
riportata  nella  Tav.  1  “Sistemazione  ambientale”,  pur  in  mancanza  di  adeguato  dettaglio  circa  sesto 
d’impianto, localizzazione delle varie specie ed età delle piante che saranno messe a dimora oltre che di un 
adeguato piano di manutenzione comprensivo della sostituzione delle fallanze. 
- Punto 3  :   Parzialmente Ottemperato.   Nella “Relazione tecnica di inserimento paesaggistico” si afferma che 
“Nella  zona  individuata  per  ospitare  l’intervento  è  attualmente  presente  un  affioramento  di  acqua 
superficiale,  con presenza stagionale, ed in origine, sono state individuate due soluzioni per l’intervento: 
inglobare nell’invaso l’affioramento esistente, oppure portare l’invaso più a monte di questo, e strutturare 
l’intervento in modo da preservarlo. Dopo attente valutazioni Geologiche e di inserimento paesaggistico, si 
è optato per la seconda soluzione, posizionando  l’invaso, e quindi il suo sbarramento, in una posizione 
congrua alla  preservazione dell’affioramento.  Lo scolmatore,  realizzato  seguendo lo stesso principio  di 
preservazione  dell’affioramento,  è  stato  posizionato  per  avere  il  minimo  impatto  visivo,  preservare  lo 
sbarramento e fungere da byepass tra invaso e Fosso della Fonte”. Non è chiaro quali siano le valutazioni di 
“inserimento paesaggistico” effettuate e rispetto al “canale scolmatore con profilo trapezioidale in cemento 
armato” viene solo precisato che sarà “rivestito con i blocchi di pietra locale, rinvenuti in grande quantità 
durante le lavorazioni agricole per la preparazione dei vigneti di nuovo impianto”, senza alcun elaborato di 
dettaglio.
- Punto 4  :   Ottemperato.   Sono state prodotte le fotosimulazioni (Tav. 3 “Fotoinserimenti”), anche se in nessun 
documento si fa riferimento a quale traguardo temporale facciano riferimento.

Per quanto sovra esposto anche se la documentazione integrativa ottempera solo in parte a quanto 
richiesto, ma si ritiene che il progetto non contrasti con i contenuti del PIT-PPR, considerata la tipologia di  
opera.

Si rileva comunque che permangono alcune delle carenze già evidenziate nella prima istruttoria e 
necessarie al fine di comprendere l’inserimento delle opere nello specifico contesto di paesaggio. Pertanto, 
nella successiva fase di progettazione, dovranno essere maggiormente dettagliate le opere di mitigazione 
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paesaggistica,  tenendo  comunque  conto  che  la  selezione  delle  essenze  dovrà  considerare  le  piante  già 
presenti in loco, comprese eventuali essenze igrofile, e la loro disposizione dovrà essere volta, più che a 
delineare  il  perimetro  dell’invaso,  a  potenziare  la  vegetazione  esistente  e  a  creare  un’ampia  area  di 
rinaturalizzazione  tra  i  due  invasi,  utilizzando un sesto di  impianto  non geometrico  e  naturaliforme ed 
alternando  specie  arbustive  con  specie  arboree.  Dovrà  inoltre  essere  prevista  un’adeguata  fascia  di 
vegetazione  ripariale  lungo  il  canale  scolmatore,  in  particolare  a  monte  dello  stesso  ed  il  piano  di 
manutenzione e il computo metrico estimativo dovranno prevedere un’adeguata sostituzione delle fallanze.

Cordialmente,

Il Dirigente
Arch. Domenico Bartolo Scrascia

MG/MF
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